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LO STUDIO
R O M A  Il peso dell’Irpef grava sulle 
spalle di pochi contribuenti. È il 
ceto medio a farsi carico del gros-
so delle tasse con le quali sono fi-
nanziati welfare, assistenza, spe-
sa  sanitaria,  istruzione,  nonché  
tutte le prestazioni che gravano 
sulla  fiscalità  generale.  L’Italia  
non è quindi tanto un Paese dove 
si pagano molte tasse, ma dove a 
pagare per tutti, alla fine, rischia 
di essere soltanto un numero ab-
bastanza ristretto di italiani. 

Circa l’80% di tutta l’Irpef, in-
fatti, è pagata da appena 11,6 mi-
lioni di contribuenti su un totale 
di 42,6 milioni di italiani che han-
no  fatto  una  dichiarazione  dei  
redditi. Uno su quattro in pratica. 
Mentre i restanti 31 milioni, presi 
tutti  assieme,  versano poco più 
del 23% dell’imposta. 

Stefano Cuzzilla, presidente di 
Cida,  usa  la  metafora  calcistica  
per commentare i dati dell’analisi 
condotta assieme al centro studi 
Itinerari  Previdenziali  dall’asso-
ciazione che rappresenta  i  diri-

genti del pubblico e del privati: «È 
come in una squadra di calcio, se 
soltanto tre giocatori  corrono e 
gli  altri  guardano,  non si  vince  
nessuna partita». Di fatto chi pa-
ga si fa carico di tutti gli altri. E a 
pagare, guardando alle dichiara-
zioni dei redditi 2024, sulle quali 
sono stati versati 207 miliardi di 
euro,  è  soltanto  un  italiano  su  
due. A versare almeno un euro di 
Irpef, emerge infatti dallo studio, 
sono soltanto 33,5 milioni di resi-
denti, poco più della metà di tutti 
gli italiani. 

«Malgrado il miglioramento di 
pil e occupazione il 43,15% degli 
italiani non ha redditi e, di conse-
guenza, vive a carico di qualcu-
no», ha spiegato il presidente di 
Itinerari  Previdenziali,  Alberto
Brambilla, «Sono invece 1.184.272 
i soggetti che denunciano un red-
dito nullo o negativo, non pagan-
do quindi né tasse né contributi». 

Ma il fatto che quasi la metà degli 
italiani viva con 10mila euro può 
essere per Brambilla  anche un 
dato  gonfiato  da  «evasione  ed  
economia sommersa»

LE DICHIARAZIONI
A pagare alla fine sono i contri-
buenti oltre i 29mila euro di red-
dito, o meglio oltre la soglia fati-
dica del 35mila euro, spesso indi-
cata come limite per accedere a 
bonus  o  servizi.  Come  emerge  
dallo studio gli scaglioni di reddi-
to sopra i 29mila euro aumenta-
no sia per numero di contribuen-
ti (la quota è salito al 27,4%) sia 
per il carico fiscale che ricade su 
di loro, passato rispetto all’anno 
prima dal 75,5% al 76,8%. C’è poi 
il dato sul tipo di occupazione. I 
lavoratori dipendenti,  che sono 
il 53,3% dei contribuenti, pagano 
poco più di 101 miliardi. Anche in 
questo caso ci sono differenze in 

base al reddito. Un terzo dei di-
pendenti, infatti, è dentro il limite 
dei 15mila euro e conta per il 3,2% 
dell’Irpef, che viene poi azzerata 
dal  trattamento  di  integrazione  
del reddito e da altre agevolazio-
ni. Il grosso del carico grava inve-
ce su quel 15,37% dei dipendenti 
sopra i 35mila euro che pagano il 
62,19%.  Tra  gli  autonomi quelli  
entro i 15mila euro sono più del 
30% e versano appena l’1,14% del 
totale  del  comparto.  Mentre  il  
37% sopra quota 35mila euro con-
ta per l’89%.

Secondo il ministro degli Este-
ri, Antonio Tajani: «L'80% del get-
tito dell'Irpef grava sul ceto me-
dio, un dato che ci deve far riflet-

tere:  è un chiaro disequilibrio».  
La proposta che il leader di Forza 
Italia porterà agli alleati è di ab-
battere  le  tasse  per  gli  stipendi  
più bassi (tra 7,5 e 9 euro l’ora) e 
di tagliare l’Irpef al ceto medio. 
Gli  ha  fatto  eco  il  viceministro  
dell’Economia, Maurizio Leo: «bi-
sognerà, se le risorse ce lo consen-
tiranno, ridurre l'aliquota e por-
tarla dal 35% al 33%. Questo aiute-
rà in modo più significativo le fa-
sce più deboli». 

Sulla  rottamazione intanto  si  
va verso un ridimensionamento 
rispetto alla proposta leghista di 
spalmarla in 120 rate. Probabile 
che scendano a 96 in otto anni, 
senza anticipo e, per i contribuen-
ti decaduti dalle precedenti inizia-
tive di pace fiscale, permettendo 
l’adesione soltanto ha chi ha fatto 
ricorso alla quater.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`A farsi carico delle tasse per finanziare welfare, sanità e scuola è chi guadagna tra 29mila e 100mila euro
Tajani: «Serve un sistema equilibrato e detassare gli stipendi bassi». Resta il nodo dell’economia sommersa

Un italiano su 2 non paga l’Irpef
E l’80% lo versa il ceto medio 

Il 72,59% degli italiani 
dichiara fino a 29mila euro, 
pagando solo il 23,13%
del totale dell'Irpef. 
Nella foto una sede 
dell’Agenzia delle entrate

IL VICEMINISTRO
LEO: «ALLO STUDIO
LA RIDUZIONE AL 33%»
ROTTAMAZIONE,
IPOTESI 96 RATE
IN OTTO ANNI

DAI DIPENDENTI ARRIVA
CIRCA LA METÀ
DEL GETTITO, MA
LA GRAN PARTE PESA
SU CHI HA REDDITI
OLTRE I 35MILA EUROChi paga l'Irpef

WithubFonte: elaborazioni Itinerari Previdenziali su dati MEF relativi alle dichiarazioni dei redditi 2023

Percentuale di imposte pagate e percentuale di contribuenti per gli scaglioni di reddito esaminati

Ripartizione regionale IRPEF, comprese le addizionali regionali e comunali, relative

a tutte le persone fisiche al netto TIR; redditi 2023 dichiarati nel 2024
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LA MAPPA
R O M A  Sarà perché è la seconda 
regione per abitanti o perché 
nel suo territorio si concentra-
no le  attività dello Stato e  le  
istituzioni: fatto sta che il La-
zio spicca tra le Regioni che di 
più contribuiscono al gettito Ir-
pef. Il territorio del Lazio pesa 
per circa l’11,4% sull’imposta e 
di fatto si fa carico di una buo-
na fetta di quanto pagato dal 
Centro Italia.  In  termini  per-
centuali, soltanto la Lombardi 
fa meglio.

La mappa è delineata dall’a-
nalisi sui versamenti Irpef fat-
ta  del  centro  studi  Itinerari  
Previdenziali  in collaborazio-
ne con Cida, l’associazione che 
rappresenta i dirigenti pubbli-
ci e privati. 

La distribuzione geografica 
dell’imposta  sui  redditi  fa
emergere un divario territoria-
le  nella  Penisola  che  ancora  
persiste, nonostante i migliora-
menti. 

Il Nord contribuisce per cir-
ca 117,4 miliardi, il  56,6% del 
totale, contro i 45,1 miliardi del 
Centro (21,79%) e i 39,7 miliar-
di  del  Mezzogiorno  (21,51%).  
La sola Lombardia,  con 46,8  
miliardi versa di più dell’inte-
ro Sud, nonostante conti la me-
tà degli abitanti  delle regioni 

meridionali messe assieme. 
Ma se l’analisi si fa più gra-

nulare  le  note  positive  non  
mancano per il Meridione. Ad 
esempio, in Basilicata e in Ca-
labria il versamenti hanno re-
gistrato una crescita del 14% e 
del 13,3%.

Il dato forse più significati-
vo, secondo gli autori dello stu-
dio, è però quello dell’ammon-
tare medio dei versamenti, in 
aumento in tutte e tre le ma-
cro-aree  della  Penisola:  nel
Nord, ad esempio, è passato da 
6.404 euro del 2022 a 6.736 eu-
ro,  al  Cento  da  6.214  euro  e  
6.581  euro,  nelle  regioni  del  
Sud da 4.503 euro a 4.821.

Ed è in questa cornice che il 
Lazio spicca per il valore del 
pro capite per contribuente: il 

conto è di 7.570 euro, più della 
Lombardia (7.511 euro), anche 
per la spinta data dalla presen-
za  della  maggior  parte  delle  
istituzioni sia italiane sia inter-
nazionali, nonché per via dei 
dipendenti vaticani.

Le posizioni cambiano, inve-
ce, quando la spesa viene cal-
colata non sul numero dei con-
tribuenti ma sui residenti: allo-
ra sono Lombardia, provincia 
autonoma di Bolzano ed Emi-

lia-Romagna  a  piazzarsi  sul  
podio, con spese che si attesta-
no sotto i 5mila euro. Chiudo-
no invece la classifica Calabria 
e  Sicilia,  rispettivamente  a
1.981 euro e 2.053 euro per abi-
tante.

Ma  è  la  media  dell’intero  
Mezzogiorno ad aggirarsi po-
co sopra i 2.244 euro. Una ci-
fra,  sottolineano  gli  autori,
«appena sufficiente per pagare 
la spesa media pro capite per 
la sola sanità, pari a 2.222 euro 
annui».  Questo,  aggiungono,  
«significa che l’intero Sud è a 
carico delle  altre  regioni  per  
tutte le altre spese, scuola e as-
sistenza in primis».

Secondo Itinerari Previden-
ziali,  i  dati  confermano l’im-
magine di  un Paese «spacca-

to», nel quale il Nord contribui-
sce, il Centro si avvicina alle re-
gioni  settentrionali  trainato
dal Lazio. Al contrario il Sud 
«è  raffigurato  come  povero»  
pur con altri indicatori come 
consumi e tasso di gioco d’az-
zardo, «disallineati rispetto ai 
redditi dichiarati, facendo so-
spettare che i livelli di povertà 
«coprano molto  spesso  vaste  
aree di grigio e di sommerso», 
quando  non  addirittura  di
«economia criminale non os-
servata».

LE ADDIZIONALI
L’analisi  fornisce  anche  uno  
spaccato delle addizionali re-
gionali  e  comunali:  in  totale  
valgono  per  appena  il  10,4%  
del totale dell’Irpef versata. Pe-
raltro,  il  numero  di  contri-
buenti che le pagano è più bas-
so rispetto a quello di chi paga 
l’imposta ordinaria. 

«Constatata dopo 14 anni, la 
sostanziale stabilità ed esigui-
tà del gettito, oltre alla bizanti-
nità della riscossione, che favo-
risce l’evasione e rende diffi-
coltoso il  recupero»,  si  legge 
nello studio. Da qui l’idea: sa-
rebbe  «opportuno»,  secondo  
gli autori, fare alcune riflessio-
ni sull’imposta e prevedere di 
accorparla con l’Imu o con la 
Tari, dando forma a «un unico 
contributo comunale».

A. Pi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lazio secondo per versamenti
ma col primato della spesa:
conto medio da 7.570 euro

IL TERRITORIO 
PUÒ BENEFICIARE
DELLA PRESENZA 
NELLA CAPITALE
DELLE ISTITUZIONI 
E DEL VATICANO

AVANZA LA PROPOSTA
DI UN CONTRIBUTO
COMUNALE UNICO
PER SEMPLIFICARE
I TRIBUTI LOCALI ED
EVITARE L’EVASIONE
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LA PATOLOGIA

L
a campagna vaccinale contro 
l'influenza è iniziata. Dagli in-
fettivologi l'invito ad immu-
nizzarsi. Tenendo conto che 
ci aspetta un autunno-inver-
no particolarmente pesante. 

Sono 16 milioni i contagi attesi in 
Italia da virus respiratori, mentre 
le infezioni da virus SarsCoV2 so-
no in aumento già da alcune setti-
mane.

Proprio le infezioni respiratorie 
sono sempre più un’emergenza, 
non più confinata all’autunno. Pol-
moniti, infezioni da virus respira-
torio  sinciziale  (RSV)  o  da  Co-
vid-19 e influenza stagionale sono 
spesso un vero e proprio stress-te-
st per gli ospedali, ma anche per 
gli ambulatori dei medici di fami-
glia. Rappresentano un pericolo 
potenzialmente grave, ma scon-
giurabile, per anziani e fragili.

Ogni anno nel nostro Paese si 
registrano circa 190 mila casi di in-
fezioni respiratorie ogni 100 mila 
abitanti. E no, non è un errore, per-
ché ogni persona si ammala in me-
dia due volte l’anno di infezioni re-
spiratorie (ma per i bambini e gli 
over 50 siamo a 323 mila casi per 
100 abitanti, cioè a tre episodi l’an-
no). 

LE STATISTICHE
Il vero impatto di queste patologie 
si legge nelle statistiche di mortali-
tà, aumentata del 57,8% tra il 2021 
e il 2019 (al netto del drammatico 
balzo in avanti del 560%, registra-
to  durante  la  pandemia  di  Co-
vid-19). Nel 2022, quasi un decesso 
su 10 registrato in Italia era attri-
buibile a queste patologie e il nu-
mero dei ricoveri per malattie re-
spiratorie risulta ancora maggio-
re  dell’82%,  rispetto  al  periodo  
pre-pandemico.
Tutti temi al centro dell’incontro 
Infezioni  respiratorie:  impatti
sull’healthy ageing e costi del SSN, 
promosso da The European Hou-
se – Ambrosetti, con il contributo 
non condizionante di Pfizer.
Serve insomma spingere sull’acce-
leratore della prevenzione, a co-
minciare dalla vaccinazione an-
ti-influenzale, raccomandata e of-
ferta gratuitamente a tutti coloro 
che hanno compiuto 60 anni, alle 

donne  in  gravidanza  e  nel  po-
st-partum, ai bambini tra i 6 mesi 
e i 6 anni, a chi è affetto da malattie 
croniche  che  espongono  a  un  
maggior rischio di complicanze in 
caso di influenza, alle persone ri-
coverate nelle strutture di lungo-
degenza, ai familiari di persone ad 
alto rischio di  complicanze,  ma 
non solo.

Sono 11 i vaccini che l’Agenzia ita-
liana del farmaco ha autorizzato 
per l’immunizzazione contro l’in-
fluenza per la stagione 2025-26. Il 
via libera riguarda l’aggiornamen-
to dei ceppi virali, secondo le rac-
comandazioni dell’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità. Formu-
lazioni diverse, “su misura” a se-
conda  della  persona  alla  quale  

vengono somministrate. 
Particolarmente a rischio, per il fe-
nomeno  dell’immuno-senescen-
za (le difese immunitarie diventa-
no sempre meno efficaci  con il  
passare degli anni), sono i più an-
ziani (un terzo degli italiani avrà 
più di 65 anni nel 2050). In Euro-
pa, l’88% dei decessi per influenza 
e oltre il 96% di quelli per Covid-19, 
riguarda  proprio  loro.  Per  non  
parlare del virus respiratorio sin-
ciziale (RSV) che ogni anno causa 
in Italia oltre 26 mila ricoveri e 
1.800 decessi, per lo più tra gli over 
65.
«Ogni anno durante la stagione di 
circolazione  delle  sindromi  in-
fluenzali – che includono influen-
za, virus parainfluenzali e rhinovi-
rus – ricorda il professor Massimo 
Andreoni, direttore scientifico del-
la Società Italiana di Malattie Infet-
tive e Tropicali - si registrano tra i 
5 e i 15.000 decessi in eccesso per 
sindromi influenzali. I vaccini re-
stano la nostra arma più efficace: 
riducono il rischio, salvano vite e 
alleggeriscono  la  pressione  su
ospedali e medici». 
In Italia, i numeri sono bassi. Co-

me coperture vaccinali, siamo ap-
pena al 52,5% tra gli over 65 (lonta-
ni dal target del 75% raccomanda-
to dall’OMS); per non parlare di 
quelle contro il Covid-19 (appena il 
4,5% nella stessa fascia d’età). An-
che per lo pneumococco, la coper-
tura è inferiore al 30%. Infine, il 
vaccino  anti-RSV  è  disponibile,  
ma orfano di una strategia nazio-
nale. Un elemento critico è la co-
municazione: il 42% degli italiani, 
secondo lo studio Ambrosetti, la-
menta confusione informativa, e 
oltre un terzo chiede campagne 
istituzionali più frequenti, con lin-
guaggio  semplice  e  affidate  a
esperti. 

I SUPERMERCATI
Lo scoglio da superare resta la dif-
fidenza che ancora resiste in fasce 
della  popolazione:  secondo  una  
nuova indagine di Human High-
way per Assosalute (Associazione 
nazionale farmaci di automedica-
zione) il 59% degli italiani ricono-
sce  la  vaccinazione  come  stru-
mento fondamentale di protezio-
ne, ma solo il 36,6% dichiara di vo-
lerla fare nella prossima stagione. 
«Serve  una  comunicazione  più  
presente, innovando i canali di co-
municazione come i supermerca-
ti, le piazze, le farmacie di quartie-
re»  commenta  la  professoressa  
Guendalina Graffigna, Ordinario 
di Psicologia dei Consumi e della 
Salute presso l’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore di Piacenza.

Maria Rita Montebelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un mix di virus è atteso con l’autunno: da quello dell’epidemia stagionale al respiratorio sinciziale
L’Agenzia del farmaco ha approvato 11 diversi antidoti per immunizzare “su misura” adulti e bambini

60-79

Dei casi gravi ha riguardato 
persone non vaccinate. 
Polmoniti: +70% rispetto 
all’anno precedente

77,4%

16

Giorni ci vogliono perchè un 
vaccino influenzale 
cominci ad avere l’effetto 
protettivo

14

I NUMERI

La fascia di età più colpita 
dall’influenza stagionale. 
La maggior parte aveva 
anche patologie al cuore

Di copertura vaccinale è 
l’obiettivo indicato 
dall’Oms, l’Italia 
generalmente arriva a 75%

È questo il momento 
dell’anno in cui bisogna 
pensare alla copertura 
vaccinale

I milioni di persone colpite 
da sindromi dall’influenza 
della stagione 2024-2025. 
Un numero record

LA COPERTURA 
VACCINALE TRA GLI
OVER 65 È OGGI
SOLTANTO DEL 52%
MENTRE IL TARGET
DELL’OMS È DEL 75%

Anni l’età oltre la quale è 
consigliato anche il vaccino 
che protegge dal Virus 
Respiratorio Sinciziale

L’età oltre la quale viene 
offerta gratuitamente la 
vaccinazione 
pneumococcica

SI PREVEDE UN’ONDATA
PARTICOLARMENTE
PESANTE E I CONTAGI
POTREBBERO ARRIVARE 
FINO A 16 MILIONI
ANZIANI PIÙ A RISCHIO

65

85%

Arriva l’influenza
È l’ora del vaccino

60
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IL REPORT
Che la provincia di Latina sia un 
territorio a rischio per la presen-
za di gruppi criminali sia autoc-
toni che da infiltrazioni, è un ele-
mento consolidato da report  e  
relazioni degli organismi depu-
tati a monitorare il territorio. La 
conferma  arriva  dal  Rapporto  
sulla criminalità nel Lazio, cura-
to  dall’Osservatorio  tecnico
scientifico per la sicurezza, la le-
galità e la lotta alla corruzione 
della Regione. A illustrare il do-
cumento il  presidente Serafino 
Liberati, alla presenza della vice-
presidente della Regione, Rober-
ta Angelilli, della presidente del-
la  commissione  parlamentare  
Antimafia, Chiara Colosimo, dei 
Prefetti e dei vertici delle forze 
dell’ordine. 

Il Rapporto, suddiviso in sei 
capitoli, ha evidenziato come il 
Lazio sia un territorio a crimina-
lità mista, dove convivono for-
me di  criminalità predatoria  e  
microcriminalità  urbana,  con
complessi sistemi di penetrazio-
ne  mafiosa,  economia  illegale,  
traffico e spaccio di stupefacen-
ti. Il territorio pontino conferma 
di essere una delle aree maggior-
mente  “contaminate”  con  una  
crescita costante dei reati anche 
se i dati sui quali si fonda il rap-
porto sono del 2022 messi a raf-
fronto con quelli del 2023. Nel 
dettaglio nella classifica nazio-
nale siamo passati dal 41esimo 
al 33esimo posto con un totale di 
reati denunciati di 25.125, 3.552 
ogni  100mila  abitanti  a  fronte  
dei 19.069 dell’anno precedente. 

I dati scendono nel dettaglio 
rivelando quali sono i reati a pre-
valente gravità: a guidare la clas-
sifica i tentati omicidi (19) per i 
quali  la  provincia  di  Latina  è  
quinta nella classifica naziona-
le;  le  violenze sessuali  (71),  gli  
omicidi  (5)  e  ancora  i  furti
(8.025). Per quanto riguarda la 
percezione da parte della popo-
lazione prevalgono i reati di mi-
nacce, furti di auto e furti dalle 
auto in sosta e i colpi nelle abita-
zioni. 

Il rapporto conferma come le 
storiche famiglie rom dei Di Sil-
vio e dei Ciarelli siano presenti 
in maniera diffusa nel capoluo-
go, presenza alla quale in alcune 
sentenze è stata riconosciuta la 
caratteristica di associazione a 
delinquere di tipo mafioso. «Im-
portanti sentenze – si legge nel 
rapporto - hanno riconosciuto il 
delitto di associazione mafiosa 
contestato al clan Di Silvio radi-
cato nella città di Latina. Nel pro-
cedimento principale si è proce-
duto nei confronti di 29 imputati 
per il reato di associazione ma-
fiosa relativo alla compagine fa-
cente capo ad Armando Di Sil-
vio. Un sodalizio che si è avvalso 
della forza di intimidazione del 
vincolo associativo e della condi-
zione  di  assoggettamento  ed
omertà». 

APRILIA
Nella  relazione  trova  spazio
Aprilia, teatro di due importanti 
operazioni, a luglio 2024 e feb-

braio 2025,  che hanno portato 
anche all’arresto del sindaco e 
poi allo scioglimento del Comu-
ne per mafia. La rappresentazio-
ne che viene fornita è quella del-
la presenza di un clan autoctono 
che si avvale di molteplici canali 
di finanziamento, soprattutto il 
traffico di sostanze agli stupefa-

centi,  l’usura e  le  estorsioni,  e  
che ha una grande disponibilità 
di armi oltre che “qualificati rap-
porti” con la pubblica ammini-
strazione.  La  città  è  salita  agli  
onori delle cronache nell’ultimo 
anno anche per una serie di al-
larmanti episodi di cronaca qua-
li l’esplosione di cinque colpi di 

arma da fuoco contro una Por-
sche  Cayenne  parcheggiata  in  
strada e intestata a un albanese, 
parente di un pregiudicato con-
siderato a capo di un’organizza-
zione dedita al traffico di droga e 
poi ancora l’esplosione di colpi 
di arma da fuoco contro un bar 
di Aprilia. Un territorio insom-

ma da attenzionare. 

IL SUD PONTINO
Nulla di particolarmente nuovo 
nel panorama del  sud pontino 
dove  permangono  presenza  di  
elementi della camorra e della 
’ndrangheta. A Fondi si è conso-
lidata una delle prime esperien-
ze di fusione tra gruppi locali e 
organizzazioni calabresi, con fi-
gure criminali di spicco come i 
fratelli Tripodo e i fratelli Zizzo, 
attivi nel narcotraffico interna-
zionale. Sotto i riflettori anche la 
famiglia  D’Alterio,  con  legami  
con il Mof e procedimenti giudi-
ziari  per  concorrenza  illecita
con metodo mafioso. 

Il rapporto cita inoltre alcuni 
episodi  contro  amministratori  
locali e attività commerciali, in 
primis l’incendio doloso appic-
cato all’auto del sindaco di Leno-
la che ha aperto un filone inve-
stigativo legato al traffico di so-
stanze stupefacenti. E poi anco-
ra i due attentati incendiari, uno 
avvenuto in provincia di Grosse-
to il 9 marzo del 2024, l’altro a 
Fondi il 2 aprile dello stesso an-
no, riferiti alla stessa persona of-
fesa. In questo caso l’autore è un 
appartenente a un gruppo crimi-
nale operante a Fondi. Il quadro 
complessivo è ancora quello di 
una provincia fragile, esposta a 
pressioni criminali multiple e ra-
dicate dove magistratura e forze 
dell’ordine  devono  mantenere  
costantemente  alta  la  guardia.  
Da parte sua l’Osservatorio in-
tende affiancare azioni  di  pre-
venzione che coinvolgano istitu-
zioni, cittadini e imprese. 

Elena Ganelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Reati e denunce in crescita
boom di tentati omicidi
`Aumentano anche violenze sessuali e furti
la provincia pontina è tra le più colpite

`Il dossier della Regione: in azione
gruppi misti e diversi clan autoctoni

LA PROVINCIA
PASSA DAL 41°
AL 33° POSTO
IN ITALIA
L’OSSERVATORIO:
“TERRITORIO FRAGILE”

NEL 2022 DENUNCIATI
25.125 REATI
PARI A 3.552
OGNI CENTOMILA
ABITANTI: CRESCE
LA MICROCRIMINALITA’

A sinistra una panoramica
del centro di Latina
Sopra la vicepresidente
della Regione Lazio
Roberta Angelilli
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Cisterna

Continuano i controlli sul 
territorio pontino per 
contrastare il fenomeno del 
caporalato e tutelare i diritti 
dei lavoratori. In questo 
contesto, i Carabinieri di 
Cisterna insieme ai militari del 
Nucleo Ispettorato del Lavoro 
di Latina, hanno svolto 
un’ispezione presso 
un’azienda agricola 
specializzata nella coltivazione 
di frutta. Durante il controllo è 
emerso che l’azienda non 
aveva redatto il Documento di 
Valutazione dei Rischi, obbligo 
previsto dalla legge per 
identificare i potenziali 
pericoli presenti sul luogo di 
lavoro e a stabilire le misure 
necessarie per prevenirli.
A seguito di questa violazione, 
il titolare dell’attività – un 
uomo di 57 anni del posto – è 
stato denunciato a piede libero. 
Inoltre, i Carabinieri del 
Nucleo Ispettorato del Lavoro 
hanno disposto la sospensione 
dell’attività imprenditoriale, 
fino alla regolarizzazione della 
documentazione e delle 
condizioni di sicurezza.
Elevate anche sanzioni 
amministrative per oltre 4.700 
euro, legate ad altre 
irregolarità riscontrate 
durante l’ispezione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Azienda irregolare
sospesa e multata
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Criminalità in crescita nel Lazio: boom di denunce, Latina tra le province più esposte. I 
numeri 
https://ilcaffe.tv/articolo/248337/criminalita-in-crescita-nel-lazio-boom-di-denunce-latina-tra-le-province-piu-esposte-
i-numeri 

https://ilcaffe.tv/articolo/248337/criminalita-in-crescita-nel-lazio-boom-di-denunce-latina-tra-le-province-piu-esposte-i-numeri
https://ilcaffe.tv/articolo/248337/criminalita-in-crescita-nel-lazio-boom-di-denunce-latina-tra-le-province-piu-esposte-i-numeri
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Oltre 300 visitatori al sito archeologico di Tres Tabernae per la Giornata Europea del Pa-
trimonio 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/29/oltre-300-visitatori-al-sito-archeologico-di-tres-tabernae-per-la-giornata-
europea-del-patrimonio/ 
 
Condanna Sodano, Mantini e Innamorato dopo la sentenza: «La morte di Nicoletta e Re-
née una tragedia collettiva» 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/29/condanna-sodano-mantini-e-innamorato-dopo-la-sentenza-la-morte-di-
nicoletta-e-renee-una-tragedia-collettiva/ 
 
ERGASTOLO per Christian Sodano 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/29/ergastolo-per-christian-sodano/ 
 
Cisterna Volley – Virtus Aversa 2-2 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/29/cisterna-volley-virtus-aversa-2-2/ 
 
“Rosa non fragile”: associazioni e istituzioni insieme per promuovere prevenzione e inclu-
sione 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/28/rosa-non-fragile-associazioni-e-istituzioni-insieme-per-promuovere-
prevenzione-e-inclusione/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/29/oltre-300-visitatori-al-sito-archeologico-di-tres-tabernae-per-la-giornata-europea-del-patrimonio/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/29/oltre-300-visitatori-al-sito-archeologico-di-tres-tabernae-per-la-giornata-europea-del-patrimonio/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/29/condanna-sodano-mantini-e-innamorato-dopo-la-sentenza-la-morte-di-nicoletta-e-renee-una-tragedia-collettiva/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/29/condanna-sodano-mantini-e-innamorato-dopo-la-sentenza-la-morte-di-nicoletta-e-renee-una-tragedia-collettiva/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/29/ergastolo-per-christian-sodano/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/29/cisterna-volley-virtus-aversa-2-2/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/28/rosa-non-fragile-associazioni-e-istituzioni-insieme-per-promuovere-prevenzione-e-inclusione/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/28/rosa-non-fragile-associazioni-e-istituzioni-insieme-per-promuovere-prevenzione-e-inclusione/
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Doppio confronto con Milano per il Cisterna Volley: “Un banco di prova importante” 
https://www.latinatoday.it/sport/volley/cisterna-amichevoli-milano-salsi-4-5-ottobre-2025.html 
 
Fermato a un posto di blocco: viaggiava in auto con una mazza di legno 
https://www.latinatoday.it/cronaca/controlli-carabinieri-denuncia-mazza-cisterna.html 
 
Ispezioni in un'azienda agricola: multe per 4mila euro e attività sospesa 
https://www.latinatoday.it/cronaca/controlli-sospesa-azienda-agricola-cisterna.html 
 
Ergastolo per il duplice omicidio di Renée Amato e Nicoletta Zomparelli: "E' finita un'ago-
nia" 
https://www.latinatoday.it/cronaca/condanna-christian-sodano-duplice-omicidio-cisterna-reazioni.html 
 
Duplice omicidio di Cisterna, Christian Sodano condannato all’ergastolo 
https://www.latinatoday.it/cronaca/duplice-omicidio-cisterna-condanna-ergastolo-christian-
sodano.html 
 
Duplice omicidio di Cisterna, attesa la sentenza per Christian Sodano 
https://www.latinatoday.it/cronaca/duplice-omicidio-cisterna-attesa-sentenza.html 

https://www.latinatoday.it/sport/volley/cisterna-amichevoli-milano-salsi-4-5-ottobre-2025.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/controlli-carabinieri-denuncia-mazza-cisterna.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/controlli-sospesa-azienda-agricola-cisterna.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/condanna-christian-sodano-duplice-omicidio-cisterna-reazioni.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/duplice-omicidio-cisterna-condanna-ergastolo-christian-sodano.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/duplice-omicidio-cisterna-condanna-ergastolo-christian-sodano.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/duplice-omicidio-cisterna-attesa-sentenza.html
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Femminicidio, sindaco e vicesindaco “Ergastolo non è una vittoria, resta il dramma collet-
tivo 
https://www.latinacorriere.it/femminicidio-sindaco-e-vicesindaco-ergastolo-non-e-una-vittoria-resta-il-dramma-
collettivo/ 

https://www.latinacorriere.it/femminicidio-sindaco-e-vicesindaco-ergastolo-non-e-una-vittoria-resta-il-dramma-collettivo/
https://www.latinacorriere.it/femminicidio-sindaco-e-vicesindaco-ergastolo-non-e-una-vittoria-resta-il-dramma-collettivo/
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TRES TABERNAE “BISSA” DOMENICA PER L’APPIA DAY 
https://latinatu.it/tres-tabernae-bissa-domenica-per-lappia-day/ 
 
ASSENZA DOCUMENTO RISCHI, SOSPESA AZIENDA AGRICOLA A CISTERNA 
https://latinatu.it/assenza-documento-rischi-sospesa-azienda-agricola-a-cisterna/ 
 
SORPRESO CON UNA MAZZA DI LEGNO: DENUNCIATO 26ENNE A CISTERNA 
https://latinatu.it/sorpreso-con-una-mazza-di-legno-denunciato-26enne-a-cisterna/ 
 
ERGASTOLO PER CHRISTIAN SODANO: COLPEVOLE DEL DUPLICE OMICIDIO DI CISTER-
NA 
https://latinatu.it/ergastolo-per-christian-sodano-colpevole-del-duplice-omicidio-di-cisterna/ 
 
DUPLICE FEMMINICIDIO A CISTERNA, GIUDICI IN CAMERA DI CONSIGLIO PER LA SEN-
TENZA 
https://latinatu.it/duplice-femminicidio-a-cisterna-giudici-in-camera-di-consiglio-per-la-sentenza/ 

https://latinatu.it/tres-tabernae-bissa-domenica-per-lappia-day/
https://latinatu.it/assenza-documento-rischi-sospesa-azienda-agricola-a-cisterna/
https://latinatu.it/sorpreso-con-una-mazza-di-legno-denunciato-26enne-a-cisterna/
https://latinatu.it/ergastolo-per-christian-sodano-colpevole-del-duplice-omicidio-di-cisterna/
https://latinatu.it/duplice-femminicidio-a-cisterna-giudici-in-camera-di-consiglio-per-la-sentenza/
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Tres Tabernae riapre il 5 ottobre per l’Appia Day: visite guidate gratuite 
https://www.laspunta.it/tres-tabernae-riapre-il-5-ottobre-per-lappia-day-visite-guidate-gratuite/ 
 
Condanna Sodano, la sentenza a Cisterna è “una tragedia collettiva” 
https://www.laspunta.it/condanna-sodano-la-sentenza-a-cisterna-e-una-tragedia-collettiva/ 
 
Cisterna Ambiente, il Sindaco Mantini replica alle accuse sugli affidamenti 
https://www.laspunta.it/cisterna-ambiente-il-sindaco-mantini-replica-alle-accuse-sugli-affidamenti/ 
 
Oltre 300 visitatori al sito archeologico di Tres Tabernae per la Giornata Europea del Pa-
trimonio 
https://www.laspunta.it/oltre-300-visitatori-al-sito-archeologico-di-tres-tabernae-per-la-giornata-europea-del-
patrimonio/ 
 
Consiglio comunale a Cisterna di Latina: approvato il bilancio consolidato 2024 
https://www.laspunta.it/consiglio-comunale-cisterna-di-latina-approvato-il-bilancio-consolidato-2024/ 

https://www.laspunta.it/tres-tabernae-riapre-il-5-ottobre-per-lappia-day-visite-guidate-gratuite/
https://www.laspunta.it/condanna-sodano-la-sentenza-a-cisterna-e-una-tragedia-collettiva/
https://www.laspunta.it/cisterna-ambiente-il-sindaco-mantini-replica-alle-accuse-sugli-affidamenti/
https://www.laspunta.it/oltre-300-visitatori-al-sito-archeologico-di-tres-tabernae-per-la-giornata-europea-del-patrimonio/
https://www.laspunta.it/oltre-300-visitatori-al-sito-archeologico-di-tres-tabernae-per-la-giornata-europea-del-patrimonio/
https://www.laspunta.it/consiglio-comunale-cisterna-di-latina-approvato-il-bilancio-consolidato-2024/
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Mazza di legno in auto, denunciato pregiudicato 
https://laziotv.it/cronaca/mazza-di-legno-in-auto-denunciato-pregiudicato/ 
 
Caporalato e sicurezza sul lavoro, una denuncia 
https://laziotv.it/cronaca/caporalato-e-sicurezza-sul-lavoro-una-denuncia/ 

https://laziotv.it/cronaca/mazza-di-legno-in-auto-denunciato-pregiudicato/
https://laziotv.it/cronaca/caporalato-e-sicurezza-sul-lavoro-una-denuncia/
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TRES TABERNAE “BISSA” DOMENICA PER L’APPIA DAY 
https://www.cisternanews.it/2025/09/30/tres-tabernae-bissa-domenica-per-lappia-day/ 

https://www.cisternanews.it/2025/09/30/tres-tabernae-bissa-domenica-per-lappia-day/

	Pagine da DOC-20251001-WA0007.
	Pagine da DOC-20251001-WA0007.-2
	Pagine da DOC-20251001-WA0007.-3
	Pagine da DOC-20251001-WA0007.-4
	pagina bianca
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota

	ONLINE 1 ottobre
	Pagina vuota



